
ALLEGATO B 

DICHIARAZIONI DEL PROPONENTE/LEGALE RAPPRESENTANTE 

 

Il sottoscritto…………………………………………., nato a……………….…….. 

il…………. in qualità di…………………………………………………………….. 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e 

delle leggi speciali in materia, secondo le disposizioni richiamate dall’art. 76 del 

D.P.R. n. 445/2000: 

a. di essere proprietario, possessore o detentore del bene oggetto dell’intervento 

ovvero gestore dello stesso, e che la titolarità sul bene o l’atto di affidamento 

in gestione ovvero l’atto di comodato e/o locazione è antecedente al 

31.12.2020 e che avrà durata almeno pari ai 5 anni successivi alla data di 

presentazione della presente domanda. In caso di possessore, detentore o 

gestore di essere autorizzato dal proprietario ad eseguire l’intervento; 

b. in caso di beni del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale di 

proprietà pubblica e di cui il dichiarante sia possessore, detentore o gestore, 

che il titolo di godimento è di durata pari almeno a 5 anni successivi alla 

conclusione amministrativa e contabile dell’operazione finanziata, che 

verranno mantenuti i vincoli di destinazione per analoga durata e che il 

sostegno finanziario di cui alla presente domanda non copre costi che già 

costituiscono impegni (o parte degli impegni) già contratti dal dichiarante 

con l’Ente pubblico 

c. che il bene oggetto dell’intervento è sottoposto a vincolo ai sensi del D. lgs. 

n. 42/2014 e/o che abbia più di 70 anni e sia censito dagli strumenti regionale 

e comunali di pianificazione territoriale e urbanistica; 

d. di rispettare il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea 

previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, garantendo altresì 

l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi del medesimo articolo, così 

come indicato nella circolare n. 33 del 31 dicembre 2021 del Ragioniere 

Generale dello Stato; 

e. di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere 

sull’ottenimento e utilizzo del finanziamento a valere sulle risorse 

dell’Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del 

paesaggio rurale” e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione della 

domanda di finanziamento; 

f. di essere a conoscenza che il Ministero della Cultura e la Regione si riservano 

il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla 

veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di finanziamento 

e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della 

normativa vigente; 

g. che la realizzazione delle attività progettuali prevede di non arrecare un 

danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852, ed è coerente con i principi e gli obblighi 

specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” 

(DNSH); 

h. che nel caso in cui la proprietà, il possesso, la detenzione, la gestione sia in 

capo a più soggetti è stato acquisito il consenso da parte di tutti i soggetti 

aventi titolo, che hanno condiviso la domanda di finanziamento e la relazione 

descrittiva sottoscritta dal Soggetto Proponente. 

i. in caso di impresa, di rispettare le condizioni previste dal regolamento (UE) 
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n. 1407/2013 in tema di controllo del massimale degli aiuti concedibili 

nell’arco di tre esercizi finanziari e del cumulo degli aiuti concessi a norma 

di altri regolamenti soggetti al de minimis. 

Inoltre, il Soggetto Proponente/legale rappresentante rende espressa dichiarazione 

con la quale si impegna a: 

a. avviare tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi 

attuativi e concludere l’intervento nella forma, nei modi e nei tempi previsti 

e di sottoporre alla Regione le eventuali modifiche al progetto ivi previsto; 

b. avviare l’intervento, mediante le necessarie comunicazioni relative all’inizio 

dei lavori, entro il 30 giugno 2023; 

c. adottare una codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le 

transazioni relative all’intervento per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo 

delle risorse del PNRR; 

d. presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi 

esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di 

costi, nei tempi e nei modi previsti dall’Avviso; 

e. prevedere che nei contratti stipulati per l’esecuzione dell’intervento 

ammesso a finanziamento:  

− siano inseriti criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti 

selezionati siano conformi agli orientamenti tecnici sull'applicazione 

del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) 

mediante l'uso di un elenco di esclusione e il requisito di conformità 

alla pertinente normativa ambientale dell'UE e nazionale. Affinché 

gli interventi siano conformi agli orientamenti tecnici 

sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" 

(2021/C58/01), i progetti dovranno escludere dall'ammissibilità il 

seguente elenco di attività: i) attività connesse ai combustibili fossili, 

compreso l'uso a valle; ii) attività nell'ambito del sistema di scambio 

di quote di emissione dell'UE (ETS) che conseguono proiezioni delle 

emissioni di gas a effetto serra che non sono siano inferiori ai 

pertinenti parametri di riferimento; iii) attività connesse alle 

discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento 

meccanico biologico; e iv) attività in cui lo smaltimento a lungo 

termine dei rifiuti può possa causare danni all'ambiente;  

− sia inserito l’obbligo dell’aggiudicatario di riferire in merito 

all'attuazione del contratto a metà della durata dell’intervento e alla 

fine dello stesso.  

f. assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli 

cartacei o informatici ai fini della completa tracciabilità delle operazioni – 

nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. e all’art. 9, 

punto 4, del D.L. n. 77/2021 – che, nelle diverse fasi di controllo e verifica 

previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi 

prontamente a disposizione su richiesta del Ministero della Cultura, della 

Regione, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della 

Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), 

della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie 

nazionali; 

g. rispettare le tempistiche di attuazione previste dal PNRR e, in particolare, 

l’assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti nei termini indicati 

nella proposta e la conclusione dell’intervento entro il 31 dicembre 2025, 

fatto salvo i più ridotti termini specificatamente previsti per l’intervento nella 
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domanda di finanziamento e relativi allegati, in coerenza con quanto indicato 

all’art. 5 dell’Avviso, riconoscendo/attestando espressamente che i predetti 

termini costituiscono presupposto e condizione dell’ammissibilità a 

finanziamento e che il cronoprogramma di attuazione è coerente e 

rispondente ai predetti termini; 

h. sottoscrivere con la Regione un atto che disciplini e regoli le modalità e le 

procedure di attuazione dell’intervento, predisposto dal Ministero, d’intesa 

con le Regioni; 

i. produrre alla Regione, prima della sottoscrizione dell’atto di cui alla 

precedente lettera h., nel caso in cui la proprietà, il possesso, la detenzione, 

la gestione sia in capo a più soggetti, atto notarile di costituzione di mandato 

con rappresentanza in favore del Soggetto beneficiario, rilasciato dagli altri 

soggetti aventi titolo, per l’assunzione degli impegni e obblighi derivanti dal 

predetto atto; 

j. un impegno a produrre fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 

assicurativa a garanzia di importo complessivo pari alla somma cofinanziata 

in acconto, ovvero nella misura del 10% della sovvenzione/contributo da 

erogare, escutibile a prima richiesta ogni eccezione rimossa, ed avente 

validità per l’intera durata dell’intervento ammesso a finanziamento; 

k. rendere disponibili i beni oggetto di intervento alla pubblica fruizione per un 

tempo congruo che sarà stabilito nell’atto previsto alla precedente lettera h). 
 
 
 
 

Il proponente/legale 

rappresentante  
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